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Africani 
emarginati 
per l'Aids 
• H PECHINO «Ora dicono 
che abbiamo l'Aids e noi vo­
gliamo soliamo tornare a ca­
sa." La discriminazione con­
tro gli studenti africani che 
studiano in Cina è arrivala an­
che nella cittì di Hangzhu do­
ve sessantacinque borsisti di 
colore frequentano la (scolta 
di agraria dell'università loca­
le. Nei giorni scorsi i borsisti 
africani sono rimasti chiusi 
nella loro residenza boicot­
tando le lezioni per protestare 
contro l'accusa di essere por­
tatori del sindrome di immu­
nodeficienza acquisita. 

A dare la notizia di questi 
ultimi sviluppi nei contrasti 
sempre più accesi tra gli stu­
denti cinesi ed I loro ospiti 
africani è stato un borsista del 
Camerun. «Le autorità acca­
demiche - ha dichiarato lo 
«udente - ci hanno fatto im­
plicitamente capire che ci ri­
tengono tulli ponalorl di Aids 
e ci trattano come fossimo cri­
minali». I ragazzi africani del­
l'università di Hangzhu hanno 
chiesto di lasciare la Cina ma, 
come era accaduto a Nanchi­
no nei giorni scorsi, le autorità 
lo hanno impedito, 

Hangzhu si trova nella zona 
orientale della Cina, a 230 chi­
lometri da Nanchino, la città 
dove per cinque giorni si sono 
susseguite manifestazioni an-
liafricane, degenerale, in al­
cuni casi. In violenti scontri tra 
le opposte fazioni. E da una 
settimana a Nanchino 140 stu­
denti di colore sono isolati in 
un ostello alla periferia della 
città per evitare che possano 
essere presi di mira dalle azio­
ni di rappresaglia dei ragazzi 
cinesi. 

Tulta la vicenda, che è ini­
ziala quando ad alcune ragaz­
ze cinesi è stato Impedito di 
recarsi ad una lesta organizza­
ta dai loro amici africani, oc­
cupa da due giorni la prima 
pagina del più Importante 
giornale di Nanchino. Negli 
articoli, Jl giornale appoggialo 
spirilo xenofobo del, giovani 
cinesi, scrivendo che la loro 
rabbia è comprensibile anche 
se bisognerebbe evitare gli 
epidosi di violenza, 

Oli ine denti Ira i giovani ci­
nesi e gli africani non sono 
una .novità negli atenei del 
paese ma non si erano mai re­
gistrati pestaggi come quelli 
che narimrmandato in ospe­
dale undici studenti domenica 
scorsi. " 0)1. africani hanno 

gsmpre imputalo la responn-

leghi «Calla società cinese .In-
genwaS, ch«;accus«no fll «f» 
sere razzista. In Cina vivono 
perm^tvl-dl'sludq.dlllédle 
SI |!!I?,J®<T?1,. Provenienti 
dall'Africa, dall'America lati­
na e dal paesi arabi. Circa un 
anno fa 300 studenti alricani 
parteciparono ad una clamo­
rosa manifestazione nel cen­
tro della capitale cinese per 
protestare contro quello che 
definirono «Il trattamento In­
giusto e ranista» subilo negli 
atenei del paese e per chiede­
re ai rispettivi governi di esse­
re tutti rimpatriati. Allora la 
protesta degli africani si placa 
soliamo quando alcuni fun­
zionai del ministero degli 
Esteri cinese accettarono di 
discutere I problemi degli stu­
denti ospiti. 

Il governo 
proclama 
una tregua 
sia MOSCA. Il presidente 
afghano Mohammed Najibul-
lah ha annunciato ieri che le 
truppe governative non com­
piranno alcuna azione di 
combattimento contro le for­
ze della resistenza dal 1 al 4 
gennaio prossimo. La decisio­
ne è slata annunciata da Naji-
bullah in un intervenlo alla tv 
afgana, ripreso dalla agenzia 
di informazione sovietica 
•Tass». Da parie sua, il regime 
afgano si aspetta una risposta 
positiva dei guerriglieri a que­
sto passo. 

La proposta di iniziare il 1 
gennaio una tregua d'armi in 
Afghanistan era stala enuncia­
ta dal presidente sovietico Mi­
khail Gorbaciov nel suo inter­
vento all'assemblea generale 
delle Nazioni Unite, all'inizio 
del mese, ma è stata già re­
spinta dai ribelli afgani. I quali 
insistono che la condizione 
per la tregua è il ritiro totale 
delle truppe sovietiche dall'A-

Slhanisian è l'estromissione 
al potere del partilo del pre­

sidente afghano. ' -
L'annuncio,jla parte felèl 

presidente afgjiho di un nuo­
vo «cessate 11 fuoco» giunge in 
un momento in cui la diplo­
mazia sovietica compie 1 mas-
simi>sforzi per arrivare alla co­
stituitane di un governo di 
ÌoaWn\P ' ima del 15 feb­
braio prossimo quando, stan­
do agli accordi firmati a Gine­
vra il 14 aprile scorso, l'Urss 
dovrà aver completato II ritiro 
delle sue truppe dal paese. 

E cominciata la caccia alle cabine per il voto 
del prossimo marzo mentre si svolgono le primarie 
Prime stime delle spese per l'organizzazione 
e la propaganda dei candidati 

In Urss sale 
la febbre elettorale 
Festoni di auguri per il nuovo anno e bandiere 
rosse che indicano la presenza dei seggi elettorali 

Eer le primarie si mescolano nelle citta sovietiche. 
a «febbre» per le elezioni del 26 marzo 1989 sale. 

La «Pravda» con un articolo si è affannata a ricor­
dare che è tempo di provvedere alle cabine eletto­
rali, diventate simbolo di un voto davvero libero e 
segreto. Al lavoro le assemblee preelettorali. 

DAL NOSTRO COflRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

assi MOSCA. «AAA cercasi 
cabine elettorali», e con una 
certa urgenza. Potrebbe esse­
re proprio questo il preoccu­
pato appello dello Stato sovie­
tico in vista delle elezioni del 
26 marzo 1989 per il nuovo 
«Congresso del deputati del 
popolo». Ci è andato vicino 
un articolo della «Pravda», 
l'organo del Pcus, quando ha 
raccomandato che «è già tem­
po di ordinare le cabine per i 
seggi» in quanto ormai man­
cano meno di tre mesi. C'è un 
affannarsi a prendere tutte le 
misure per favorire il nuovo 
modo di esprìmere la propria 
Volontà in assoluta segretezza 
perché - si scrive - «prima si 
acchiappava la scheda e si 
marciava verso l'urna senza 
nemmeno sapere il nome del 
candidalo». 

Adesso £ cambiato un po' 
lutto. Per le strade di Mosca e 
delle altre città e villaggi del­
l'Urss I festoni di augurio per il 
nuovo anno si mischiano alle 
bandiere rosse che indicano 
la presenza dei seggi e delle 
relative commissioni che so­
tto, già al lavoro dallo scorso 
26 dicembre. Si traila di ben 
178.752 seggi sparsi nelle 
quindici repubbliche secondo 
|a sudiiìvlsiqne approvala dal­
la commissione elettorale 
centrale, ospitata provvisoria­
mente (ma dietro pagamento 
di decine di migliaia di rubli di 
afflilo) nel palazzo del sinda­
cati. 

La nuova legge prevede 
che non solo la cabina ma an­
che l'urna sia posta in modo 
tale che nessuno possa guar­
dare l'elettore mentre espri­
me il proprio voto. La com­
missione di seggio dovrà solo 
verificare se il cittadino è 
iscritto nelle liste che le varie 

commissioni circoscrizionali 
avranno provveduto ad ag­
giornare. Un voto libero, sen­
za possibilità di delega, in una 
competizione elettorale del 
tutto inedita dove, come au­
spica sulle «Izvesttja» il segre­
tario della commissione elet­
torale centrale, Jurij Ryzhov, 
gli elettori siano «padroni» 
della campagna e non «sem­
plici osservatori» a comincia­
re dalie assemblee di quartie­
re (che già si stanno tenendo 
per le proposte di designazio­
ne dei candidaitO sino a quelle 
«preelettorali», probabilmente 
più interessanti e decisive, nel 
corso delle quali avverrà la ve­
ra selezione degli aspiranti ad 
uno dei 2.250 posti del nuovo 
parlamento sovietico. 

È, infatti, nelle «assemblee 
preelettorali» che «si varrà la 
nobilitate» dei candidati, spe­
cie quando saranno in molti a 
contendersi la designazione. 
L'assemblea, convocata con­
giuntamente dal Soviet e dalla 
competente commissione 
elettorale, è facile che si t'a-
sformi in un'accesa arena po­
litica con i candidali impegna­
ti ad illustrare la bontà'del 
proprio programma. E gli elet­
tori, a loro volta, invitali a so­
stenerli o a bocciarli In'par­
tenza, già nelle «primarie». 
Queste assemblee - ha spie­
gato Ryzhov - saranno forma­
te dai rappresentanti dei col­
lettivi che hanno espresso i 
candidali e, almeno per il 50 
per cento, dai semplici eletto­
ri della circoscrizione, Un cri­
terio, questo, che deve fare I 
conti, a quanto pare, con que­
stioni logistiche, e cioè la ca­
pienza delle sale in cui si ter­
ranno le assemblee. È stalo 
fatto l'esempio di sette candi­
dali designati e di una sala 
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con 500 posti; in questo caso 
la commissione stabilirà 30 
posti per 1 sette collettivi che 
hanno espresso le candidatu­
re (210 posti), 30 posti per la 
stampa e il resto per i cittadini 
(260 posti). Totale; 500 posti. 

Ma quanto costerà la mac­
china elettorale? In bilancio è 
stala prevista la spesa di 156 
milioni e 470mila rubli, qual­
cosa attorno ai 400 miliardi di 
Tire (al cambio ufficiale). Tutto 
& carico dello Stato e non più 
suddiviso, come avvenuto si­
no alleprecedenti elezioni del 
1984, tra il Pcus, le varie orga­
nizzazioni, le imprese statali, i 
collettivi. «Sembra una grossa 
cifra*, commenta il responsa­
bile finanziario della commis-
sone, Tekhneriadnov, «ma la 
maggior parte se ne andrà per 
i costi tipografici: le schede, i 
cartelloni, le pubblicità con le 
biografie det candidati». E 
sembra aggiungere: «Meno 
male che alcuni mesi fa il pre-
sidium del Soviet supremo ha 
deciso di coprire le spese del­
la carta...». Altri esborsi deri­

veranno dagli stipendi per i 
membri dei seggi (un solo 
componente esonerato dal la­
voro da uno a tre mesi, a se­
conda dei casi) ed anche dal 
finanziamento della campa­
gna dei candidali. «Nulla di 
eguale alle somme fantastiche 
dei paesi occidentali*, avverte 
la «Pravda". Tuttavia sarà ne* 
cessarlo rimborsare f viaggi ai 
candidati all'interno del pro­
prio collegio. E se in città le 
spese di trasporto sono, tutto 
sommato, sopportabili, i dolo* 
ri per il bilancio verranno dai 
costi dei candidati di provin­
cia che dovranno viaggiare 
per centinaia di chilometri pri­
ma di raggiungere gli elettori. 

Sono stati stanziati due mi­
liardi di rubli per il rimborso 
delle spese di trasporto: una 
cifra calcolata su quattromila 
candidati, circa due per circo­
scrizione. Ma, poiché già si 
prevede, come la stessa legge 
autorizza introducendo una 
delle più sostanziali novità di 
queste elezioni, che vi potran­
no essere più di due candida-

Mosca punta il dito contro i responsabili di Erevan 

I dirigenti armeni sotto accusa 
«La ricostruzione va a rilento» 
•Se il sistema dei trasporti non verrà rimesso in 
sesto, l'Armenia terremotata attenderà invano gli 
aiuti per la ricostruzione». È questa la severa de­
nuncia della commissione speciale del Politburo 
dell'Urss che punta il dito anche nei confronti dei 
dirigenti della repubblica che si limiterebbero a 
«dare ordini» senza controllare che fine fanno gli 
ingenti aiuti per le zone terremotate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

s a MOSCA. La ricostruzione 
delle zone terremotate del­
l'Armenia rischia senamente 
di subire un rallentamento, se 
non il blocco totale. L'allarme 
è stato lancialo ieri dalla com­
missione speciale del Politbu­
ro che ha denunciato lo stato 
gravissimo dei sistema dei tra­
sporti nella repubblica, in par­
ticolare delle ferrovie. Il vice­
presidente del Consiglio dei 
ministri dell'Urss, Jurij Batalin, 
il quale presiede la commis­
sione dopo il rientro di Nikolaj 
Rizhkov a Mosca, ha detto 
che «senza un brusco aumen­
to della capacità delle ferrovie 
armene l'enorme aiuto del Ce 
del Pcus e del governo sovieti­
co non potrà arrivare in tem­
po», Il rischio più serio riguar­
da il programma di ricostru­
zione, che è stato approvalo 
nella riunione della commis­
sione tenuta ieri ad Erevan, e 
che potrebbe fare una brutta 
fine in assenza di un urgente 
ammodernamento dell'intero 
sistema ferroviario che ha bi­

sogno di essere automatizza­
to. 

La pubblica critica sullo sta­
lo del collegamenti (la cui ve­
tustà risale a motti anni prima) 
è stata accompagnata da un 
altro, pesante altacco politico 
ai dirigenti della repubblica, o 
almeno a una parte di essi. Se 
da un lato, infatti, si dichiara a 
tutta la nazione che in Arme­
nia, dove tutti sono accorsi a 
prestare il loro aiuto, c'è il pe­
ricolo di una paralisi per difet­
ti gravi nelle infrastrutture e 
nei collegamenti, dall'altro si 
accusano le organizzazioni uf­
ficiali di non essere state in 
grado di garantire un control­
lo sulla distribuzione degli aiu­
ti. Quali sono stai i criteri 
adottati? Sono state rispettate 
le priorità? Ci sono siati favori­
tismi? O, peggio ancora, im­
boscamenti? «Questi dirigenti 
- dice il comunicato della 
commissione - non padro­
neggiano la situazione e non 
esercitano il controllo in loco. 
Tutta una sene di dirigenti si 

limita a dare ordini». Questo 
•siile di lavoro» provoca in Ar­
menia il diffondersi di voci 
«contraddittorie e infondate» 
sull'ingiusta distribuzione del 
beni giunti da ogni parte del­
l'Urss e del mondo. 

È slata probabilmente que­
sta la ragione per cui la com­
missione del Politburo ha or­
dinato ai responsabili dei vari 
settori di preparare dei rap­
porti da presentare alla prossi­
ma riunione del 2 gennaio. La 
domanda principale cui devo­
no rispondere è: dove e come 
vengono distribuiti gli aiuti? 
Tutto avverrà davanti alle tele­
camere della televisione. 

L'altro ieri ad Erevan si era 
diffusa la voce che le autorità 
della repubblica avevano con­
fiscato ingenti quantitativi di 
medicinali arnvati tramite la 
Croce rossa intemazionale. 
Stava accadendo quasi un in­
cidente diplomatico. In effetti 
era successo che, per assoluta 
carenza di deposili, un cospi­
cuo quantitativo di farmaci 
era stato accatastato persino 
nel palazzo del ministero del­
la sanità provocando una im­
mediata reazione, amplificata 
dagli esponenti del «comilato 
Karabakh». Il governo ha do­
vuto faticare non poco per 
chiarire l'equivoco e alcuni 
membri della Lega della Cro­
ce rossa hanno accertato che 
non era stato fallo alcun uso 
improprio dei medicinali in­

viati aj terremotali. Il ministro 
della sanità. Anatoli Mikrti-
kian, ha precisato che ben 97 
paesi stranieri hanno inviato 
materiale medico per un valo­
re di nove milioni di dollari. Il 
deputato Ursula Pogosian ha 
aggiunto che ormai in Arme­
nia non c'è più bisogno di me­
dicinali ma piuttosto di attrez­
zature sanitarie per la riabilita­
zione dei feriti, specie di quelli 
colpiti agli arti. 

In attesa di un miglioramen­
to della situazione nel collega­
menti Cresi più complicati in 
questa stagione), le zone col­
pite dal terremoto stanno or­
mai entrando nella seconda 
fase, a distanza di 23 giorni 
dal sisma. Lo ha annunciato in 
una lunga intervista alla «Tass» 
il generale Dimitri Jazov, mini­
stro della difesa, il quale ha 
tessuto l'elogio delle forze ar­
mate che si sono distinte sin 
dalle primissime ore nell'azio­
ne di soccorso nel nord del 
Caucaso. Tra tanti elogi 
(23mila persone impegnate, 
la costruzione di due ospeda­
li, l'istallazione di 27mila ten­
de, 1100 voli dell'aviazione 
che ha anche trasportalo 400 
gru e 100 escavatrici) non so­
no mancate critiche- «Non tut­
ti i comandanti sono stati al­
l'altezza. scarso coordina­
mento nelle prime ore del di­
sastro, I reparti della protezio­
ne civile non adeguati, inca­
paci ad usare la strumentazio­
ne». OSe.Ser. 

Una via 
del centro 
di Mosca 
A destra 
il luder 
sovietico 
Mikhail 
Corbaciov 

li, ci si è premuniti di un «fon­
do di riserva». Che servirà, ap­
punto, per coprire le spese di 
ogni candidato il quale potrà 
avvalersi di dieci «sostenitori» 
ufficiali i quali andranno in gi­
ro a propagandare le sue qua­
lità. Per diventare un deputato 
che, sottolineano le «Izvesti-
ja», sia persona di «principi, 
conoscitrice degli umori e 
delle speranze del popolo...». 

Già nei primissimi giorni 
della campagna elettorale, 
apertasi il 26 dicembre scor­
so, sono fioccate numerose 
candidature, nelle «primarie» 
che riguardano le organizza­

zioni sociali che, come dice la 
legge, hanno il diritto di eleg­
gere un terzo (750 deputali) 
del «Congresso». Si tratta di 
Gorbaciov. Ryzhkov, Zaikov e 
Afanasiev (direttore della 
«Pravda») proposti dal partito 
di Mosca. E poi dei giornalisti 
Mikhail Poltoranin (già diret­
tore di «Moskovskaja Pra­
vda»), Otto Lazis (vicediretto­
re di «Kommunist»), Vitali) Ko-
rolic (direttore di «Ógoniok»), 
Alexandr Bovin (commenta­
tore delle «Izvestija», e di Jurii 
Cemicenko (pubblicista, 
esperto agricolo). Tutti propo­
sti dall'assemblea dei redatto­
ri della capitale. 

La sentenza ieri a Mosca 
Il genero di Breznev 
condannato a 12 anni 
di campo di lavoro 
• 1 MOSCA Juri Clurbanov, il 
genero di Breznev e un tempo 
primo vice-ministro degli in­
terni dell'Urss, è stalo con­
dannato a 12 anni di campo di 
lavoro dal tribunale militare 
della Corte Suprema del­
l'Urss. La sentenza è stata Iella 
oggi dal generale Marov, pre­
sidente della Corte. L'imputa­
to ha ascoltato la semenza in 
silenzio, apparentemente sen­
za turbamento. Una condan­
na pesante, anche se più mite 
rispetto alle richieste del pub­
blico ministero, che aveva 
chiesto per il marito di Galina 
Breznev 15 anni di detenzio­
ne, cinque dei quali in prigio­
ne e gli altri in colonia penale. 
•Ciurbanov è la vittima di un 
compiono politico», ha detto 
il suo difensore, Andrei Maka-
rov. L'ex primo-vice ministro 
degli Interni dell'Urss, tutta­
via, si è detto «soddisfatto» 
della sentenza, che comun­
que è appellabile. 

Ciurbanov è stalo ricono­
sciuto colpevole di corruzio­
ne e abuso di potere Per la 
prima accusa è sialo condan­
nato a 12 anni, e per la secon­
da a tre. La Corte ha tuttavia 
fissato in 12 anni la pena com­
plessiva, ordinando inoltre la 
confisca del beni dell'imputa­
lo e II ritiro delle decorazioni 
ricevute In passato. 

A dure pene detentive sono 
stali condannali anche cinque 
altri imputati: l'ex vice-mini­
stro degli Interni dell'Uzbeki­
stan Beghelman (9 anni), e I 
capi della direzione regionale 
dello stesso dicastero uzbeko 
Giamalov (8 anni), Narbulaev 
(10 anni), Norov (IO anni) e 
Saberov (g anni). Per l'ex mi­
nistro degli Interni uzbeko 
Khaidar Jakhilaev sono stale 
invece chieste ulteriori indagi­

ni ed è slato intanto liberalo 
«per molivi di salute», mentre 
il suo vice Kakhramanov è sta­
to assolto. Vestito di un ma­
glione color rosso-mattone, 
con i capelli Imbrillantinati • 
accuratamente pettinati, Ciur­
banov ha ascoltato la semen­
za in silenzio, prendendo ap­
punti ogni volta che il presi­
dente leggeva una parte della 
condanna. Il genero di Bre­
znev è apparso quasi Impassi­
bile e, al contrario di altri, 
2uando il presidente della 

otte, il generale Marov, gli 
ha chiesto se la semenza fosse 
chiara, ha semplicemente ri­
sposto «si», senza altro ag­
giungere. 

Nato 111 settembre 1938, 
Ciurbanov Iniziò presto a far 
politica all'interno del «Kom-
somol». Laureato In filosofia 
per corrispondenza, diventa 
capo del dipartimento propa­
ganda del •Komsomol», per 
poi entrare, nel 1970, nell'ap­
parato del ministero degli In­
terni. Nello stesso anno, il 
1970, Ciurbanov conobbe Ga­
lina Breznev, allora già «Hen­
ne, che se ne innamorò, e la 
sposò. La carriera di Ciurba­
nov da quel momento lu assai 
rapida. Nominalo colonnello, 
nel 1970 diventò vice-mini­
stro dagli Interni, per poi este­
re nominalo, nel 1979, primo 
vice-ministro. Subito dopo la 
morte di Breznev, tuttavia, I 

giudici Istruttori Tclman 
dlian, Nicolai Ivanov e Via-

cesiav Mirtov iniziarono ad In­
dagare sulle sue attività illeci­
te, probabilmente su indica­
zione di Juri Andropov, ma 
solo due anni dopo l'ascesa al 
potere di Mikhail Gorbaciov, il 
14 gennaio dell'87, Ciurbanov 
fu arrestato. Il processo con­
clusosi ieri è iniziato 11 S set­
tembre. 

«Aiutiamo l'Armenia» 
Walter Cornell! di Milano. 
25.000; Consiglio di fabbnea 
Dada di Mesero (Milano), 
100.000; Sez. Pei Bozzi di 
Coreico (Mi), 200.000; Sez. 
Pei Gramsci di Novale Mila­
nese, 100.000; Carlo Marni-
reno di Milano,, 100.000; Ce-. 
leste Gualandns di Cinisello 
(Mi), 50,000; Dr, Tondi di 
Milano, 50.000; Sez. Pei 
Longo di Cusano Milanino, 
1.000.000; ricavato tombo­
lala quartiere Moniegrappa e 
Monte Slelvio di Cusano Mi-
lanino, 500.000; Giovanni Fi­
na di Milano. 50.000; Lucia­
na Graltaroia - di Milano, 
50.000; Francesca Tomasoni 
di Mesate (Mi). 50.000; An­
tonio Ripamonti di Masate 
(Mi), 20.000; Ermes Ranieri 
e EnereideBontempo di Mi­
lano, 100.000; Loris Bignardi 
di Lavezzola (Ra), 100.000; 
V sez. Pei .Torino (raccolti 
con sottoscrizione in piaz­
za), 2.400.000; IX sez. Pei 
Torino, 2.000.000; Bruno 
Martelli di S. Pietro in Casale 
(Bo), 30.000; Comitato co­
munale Pianoro (Bo), 
500.000: Sez. di Rasilgnano 
(Bo), 500.000; Sez. Soldati 
di Pianoro (Bo), 300.000; 
Sez. Botteghino di Pianoro 
(Bo), 500.000; Sez. Berlin­
guer di Pianoro (Bo), 
300.000; Sez. Pianoro vec­
chio di Pianoro (Bo), 
300.000; Sez. Pian di Macina 
di Pianoro (Bo), 300.000; 
Sez. Carteria di Pianoro 
(Bo), 300.000; Maria e Carlo 
Ghedini di Bologna, 
100.000; Colangelli Cristina 
di Roma, 50 000; Corrazzi 
Stefano di Roma, 50.000; 
Mastrobernardino Walter di 
Roma, 100.000; Adinolfi Ro­
berto di Roma, 100.000; 
Cappelli Antonio di Roma, 
50,000; Bruna Buldrini di Fi­
renze, 30.000; Pagliari™ Re­
nato di Rimini, 50.000; «Pe­
rugia 20» di Roma, 400.000; 
Gruppo giovani «La Pirami­
de» di Roma, 100.000; Cesa-
reni Mauro di Roma, 50.000; 
Michele Maniscalco Baden 
(Svizzera). 100.000; Coti 
Smmep, di Roma, 300.000; 
Comitato Federale di Nuoro, 
100.000; Ferrari Vladimiro 
ed Egle Proietti di Roma, 
60.000; Sez. Pei Trionfale di 
Roma, 500 000; Rizzo Leo­
nardo, 150.000; Centro An­
ziani «Luigi Petrose!!)» di Ro­
ma. 563.000; Sez. Pei Casa-
lotti di Roma, 200.000, Sez. 
Pei «Roberto Marmugi» di 
Monlespertoli (Firenze), ha 
versato all'Ambasciata So­
vietica 500 000: Celani Giu­
seppe di Fiuggi. 50.000: Pa­
renti Edo e Luciano Marroc-
chi di Poggibonsi, 100.000; 
Vincenzo Pitolti di Compita­
no (Rieti), 50.000: Carboni 
Agnese di Seui (Nuoro), 
100.000; Graziano Mario di 
Verona, 100 000, Lavoratori 
Ufficio Postale di Fiumicino, 
400.000; Beneventi Umberto 
di Foligno, 10.000, Carmine 
Zavota e famiglia di Cercola 
(Na). 30.000; Anonimo di 
Bologna, 500.000: Ceppare 
Lucio e Macor Antonietta di 

Continuano a pervenire I contributi di nostri let­
tori e di organizzazioni del Pel alla aottoacrizione 
per l'Armenia lanciata da Ire quotidiani europei -
•la Repubblica», «El Pala» e «Le Monde» - a cui 
«l'Uniti» ba aderito raccogliendo a tutt'oggj la 
soma» di L. 154.51S.00t). Metlori che Intendono 
aottoacrlvere poMOnp farlo Inviandol loro contri­
buti a mezzo vaglia o direttamente aU'«Unitàii. 
Pubblichiamo un nuovo elenco di Mttotcrittori. 

Palazzolo D. Stella (Ud), 
100.000; Zago Mario di S. 
Lucia di Piave (Tv), 50,000; 
Tamagnìni Nevio di S. Erme­
te, 50.000: Giunti Piero di 
Capraia F.na (Fi), 30.000; Al­
legranti Clotilde di Monterà-
pò Fiorentino, 10.000; Luigi 
Puccio di Tiriolo (Cz), 
15.000; Claudio Cimino di 
Tiriolo (Cz), 15.000; Michele 
De Scisclolo di Roma, 
100.000; Fam. Pulina Mirini-
nò di Santa Giulietta (Pv), 
100.000; Nazio Angelo di 
Roma, 50.000: Labbate, Gaz-
zamone, Blrolo, Gassarmi, 
Petrarulo di Roma, 200.000: 
Luigi Riccioluti di Roviano, 
100.000; Bruno Lupo di Sa­
lerno, 250,000; Tamara Al-
dengni di Pistola, 500.000; 
Rebecchi Lino di Modena, 
100.000; Pechi Gino di Ber­
gamo, 100.000; La Casa Del 
Dolce Orlando di Roccada-
spide (Sa), 100.000; Angioli-
nò Tulli di Bassano del Grap­
pa, 100.000; Bignardi Benha 
di Luzzara, 100.000; Sez. Co­
munale Pei di Vigarano Mai-
narda (Fé). 200.000; Dome-
nicheli! Pietro di Pescara, 
20.000: Baldini Alfredo di S. 
Piero A Sieve, 100.000; Ma­
rio Macciocchi di Napoli, 
200.000; Lucetta Cavallini di 
Roma. 50.000; Maria Predel­
la di Roma, 100.000; Sez. Pei 
di Montegiorgio (Ap), 
300.000; Enzo Pera di Pe­
scara, 15.000; De Nisco M. 
Teresa di S- Giorgio (Bn), 
20.000; Osvaldo Tizzoni di 
Ponledera, 100.000; Perso­
nale Uff. postale e alcuni cit­
tadini di Trofarello CTo). 
200.000; Giampiero Cantini 
di Cecina, 20.000; Cimbaro 
Giuseppe di Lucca, 100.000; 
Giovanni Bellavia di Favara 
(Ag), 40.000; Sez. Pei di Ca­
stro (Lecce), 300.000; Gio­
vanni, Lidia e Piero Manfè di 
Vicenza, 100.000; Puliti An­
tonio di Guidonia (Roma), 
30.000: Valente Antonio di 
Torremaggiore (Foggia), 
20.000; Marcon Beatrice di 
Castelfranco Veneto, 

200.000; Luslnl Stefano di 
Roma, 30.000: Sez Pei Filip-
petli «Sacco Pastore» di Ro­
ma, 215.000; Martini Mario, 
Martini Piero, Bertelli Ga­
briella, Lucarelli Leonella di 
Castelhorentino (Fi), 
100,000; Ricci Stefano di 
Mestre, 50.000, Sez. Pei Bo­
nito (Avellino), 150.000; Ivo 
Checchi di Bologna, 50.000; 
Aldo Bolognini e Amedea 
Martelli di Casalecchio di 
Reno (Bologna), 500.000; 
G.B. di Bologna, 100.000: Si-
moni, Zonarelli, 100.000; 
Domenico Colombo di Mila­

no, 100.000: Roberto Mader-
loni di Sesto S, Giovanni, 
50,000; Adriana e Piero Fer­
rari di Milano, 100.000; Enri­
co Mondani ed Elisabetta 
Ekker di Milano, 100.000; I 
lavoratori della ditta Mapelli 
di Solare (Milano), 260.000; 
Ada Guandallnl e Rina Pur-
geri di Milano. 200.000; Ele­
na Invemizzi di Milano, 
50.Q00; Velia Addonizlo di 
Milano, 100.000; Luigi Bor-
din di Stradella, 50.0O0; Al­
berto e Federica Bernardini 
di Padova, 1.000.000; Willy 
Zerbini di Castelleone, 
50.000; Famiglia Bonazzi di 
Bologna, 50.000; Sez. Pei 
«Berlocchi, di Bologna, 
500.000; Domenico Ferroni 
di Bologna, 50.000; Sigla 
Buzzi, 10.000; Liberali Dora, 
10.000; Sig.ra Spaziani, 
10.000; Pelliccioni Elide, 
30.000; Fioramonti Anna 
Maria, 65.000; Di Dio Busa 
Lucio, 10.000; Guerri Gio­
vanna, 10.000; Ippoliti Giu­
seppina, 10.000; Zambelli 
Emilia, 20,000: Coccia Ada, 
10.000; Bocci Elena. 10.000; 
Pucci Carolina, 20.000; Sai-
voni Graziella, 10,000; Dia-
manlinì Anna, 10.000; Dia-
mantinl Margherita, 10.000; 
Anderlucci Angela, 10.000; 
Buccella Franca, 10.000; 
Priori Patrizia, 10.000, Man-
nini Gianna, 10.000; Ranaldi 
Antonio, 50.000; Asci Roma­
no, 10.000; Pellegrini Elena, 
10.000; Di Dio Busa Adele, 
10.000; Lucci Franca, 
10.000; Usami Giuseppe, 
10.000; Grassi Ernesto, 
10.000; Reppuccl Italia, 
10.000; Ripa Giuseppina, 
10.000; Fini Mafalda, 
20.000; Dominici Antonella, 
50.000: Valentini Maria Pia, 
10.000; Paglie! Roberta, 
10.000; Sig.ra Tagliaferri, 
10.000; Sig ra Ferone, 
10.000: Canale Filomena, 
25 000: Marslll Mara. 
10.000: Testa Cinzia, 10.000: 
Biancolillo Daniela, 10.000; 
Pellegrini Paola, 10.000; La­
tini Grazia, 20.000; Livi Silva­
na, 10.000; Padjglloni Giu­

seppe, 80.000; Colli Primo 
di Pieve di Cento (Bologna), 
100.000; Accorsi Paolo di 
Pieve di Cento (Bologna), 
50.000; Ramponi Remo di 
Pieve di Cento (Bologna), 
50.000; Giuseppe Martinelli 
e Fiorella Testa di Bologna, 
50.000; Aldo Bumelli di Bo­
logna, 50.000: Giovanni Ros­
si di Bologna, 50,000: Gian­
carlo Porla e Bruna Giordani 
di Bologna, 200.000; Lino 
Cricca di Bologna, 50.000; 
Angela Nappa di Genova, 
5.000; Sez. Pei «Poggi Bora­

li», (Genova), 500.000; Noi-
za Teobaldo di Genova, 
50,000; Mara Clommel di 
Genova, 50.000; Sez, Pel 
•Negro» di Genova, 350.000; 
Sez. Pei Campomorone, Ge­
nova, 200.006; Sez. Pel Villa 
S. Martino, Genova, 
400.000; TerranlGIldodl Ge­
nova, 20.000; SchenoneSle-
lano di Genova, 100.000; 
Negri™ Remo di Genova, 
40.000; Sez. PCI «Scaparo» di 
Genova, 100.000: Set. Pei 
«Boido Longhl» di Genova, 
280,000; Ponte Gino di Ge­
nova, 50 000; Lastri Sparta­
co di Genova, 50.000; Zani 
E., L. Granzlera di Genova, 
50.000; Piccone e Gotta di 
Genova, 20.000; Lanzetta NI-
codemo di Genova, 20.000: 
Marengo Federico di Geno­
va, 10.000; Grillotti Raffaele 
di Genova, 20,000; Marchi 
Eugenio di Genova, 20.000; 
Vergano Mario di Genova, 
300.000; Sez. Pei «Avio» di 
Genova, 150.000; Sez. Pei 
«Bavari» di Genova, 
1.000.000: Sez. Pei «Toglisi. 
li» di Genova, 1.000,000; 
Sez. Pei «Amiu» di Genova, 
1000.000; Levi Andrea di 
Genova, 30.000; Arci di Vel­
tri (Genova), 1.000.000; 
Bruzzone Francesco di Ge­
nova, 50.000; Gatto Mario di 
Genova, 200.000; Antonio 
Po|lio Salimbenl di Milano, 
50.000; Giovanna Polacco di 
Milano, 20.000; Ibio Paoluc-
ci di Milano, 50.000; R. 
Avondolio di Torino, 
100.000; A. Romano di Tori­
no, 20,000: P. D'Amico di 
Torino, 10.000; Riccardo Pa­
ris di Muggiò (Milano), 
200.000: Fernando Stramba-
ci di Milana, 50.000; Mario e 
Zina di Milano, 100,000; 
Adriana Vacchelli e mamma 
di Milano, 100.000; Gian Lui­
gi Giambirasio di Carate 
Brlanza Milano), 100.000; 
Alfredo Senesi di Milano, 
50.000; Marco e Vanna Fu­
magalli di Ambivere (Berga­
mo), 400.000; Antonio Pe-
trosalli di Lacchiarella (Mila­
no), 50.000; Rosario Balza-
ma di Bolzano, 100.000; 
Osvaldo Bosi di Bolzano, 
50.000; Claudio e Marta Bei-
politi di Bolzano, 100.000; 
Serafina Sottopietra di Bol­
zano, 100.000; Vadagnini 
Luigi di Bolzano, 100,000: 
Sez. Pei «Esqullìno» di Roma, 
500.000; Kronos 1991 Ro­
ma. 500,000: personale Asi­
lo «Ariosto» di Roma, 
260.000; Errani Enrico di 
Roma, 50.000; Rizzo Leonar­
do di Roma. 150.000; Casa 
del Popolo «A, Gramsci» di 
Trieste e Sez, Pel «G. Zol» di 
Ponzlana (Trieste), 
5.000.000; Sez. Pei «Calari», 
quartiere Barca, Bologna, 
200.000; On. Giuseppina 
Bertone (Sin. indipendente) 
Roma. 1,000,000; Baldini 
Lutai di Vlllamagna (Chletl), 
lOKOOO; Uo Riccardo di 
Treviso, 50.000; Sez. Pel Ve-
naria (Torino), 663,000: 
Centro sociale anziani di Ve-
naria aorino), 200,000; fra. 
telli Galletta di Uvomo, 
100.000. 
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